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% 
E N O S T P^E A P P E N D I C I 

Interrotto, da qualche tempo per cause 

del tutto fortuite che al momento sono 

affatto cessate, riprendiamo la pubbli­

cazione di un romanzo, che atea in­

contrato il massimo aggradimento dei 

lettori, quando ne apparvero le due 

prime parti, lasciando nel .pubblico il 

desiderio della sua continuazione. 

Parliamo della 

CONTESSA DASH 
un lavorò così ricco di episodi, ove 

s'intrecciano i particolari più piccanti 

della Corte di Francia, in quell'epoca 

avventurosa, che preparò di lontano 

co' suoi eccessi e colle sue stravuganz-

quella trasformazione politica e sociale, 

che doveva esercitare poi così grande 

influenza sui costumi del mondo eu­

ropeo. 

Di questo romanzo 

. CONTESSA DASH 
furono già pubblicate le due prime 

Parti: ora riprendiamo colla Parte 

Terza. 

N O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

mnna e prima' di ritornare in Piemonte fa­
ranno una gita a Napoli. 

Ba t t e l l o s o t t o - m a r i n o 
(A) ROMA, 9 

Il nuovo battello sotto-marino, di cui si 
sta per iniziare la eostruzione alla Spezili, 
sarà di un terzo più grande di quello olle 
già abbiamo. 

Esso costerà poco più di 100 mila lirv 
e sarà pronto per la primavera del 1896. 

C a r b o n a r a a S. M. la R e g i n a 
Il padre Francesco•,da Carbonara, pre-

letto apostolico della colonia Eritrea, ha 
scritto una nobilissi i,a lettera a S. M. la 
Regina per ringraziarla dei nuovi doni man 
da'ti da S. M. per le scuole italiane della 
colonia. 

M a n o v r e d i c a m p a g n a 
Il ministro della guerra ha raccomandato 

ai comandanti delle manovre di campagna 
di far ovilare alle truppe le marcie faticose 
nelle ore più calde della giornata, e ciò 
affinchè non abbiansf a lamentare gli in-
conven/enti degli, altri anni. 

Inoltro il ministro ha raccomandato di 
evitare per quanto sia possibile i danni alle 
proprietà private. 

• LA FILOSOFIA PRATICA 
ne! paganesimo antico 

P r e z z o del p a n e 
• W. • ROMA, 9 

11 ministero del com'r"""v." x,- '-" -.: 

ohc-ifri divòr-oi paesi 6 statò" aumentato il 
prezzo del pane. 

Tale aumento è ingiustificato, poiché il 
raccolto dei cereali in Italia promette di 
essere superiore a quello dell'anno scorso. 

S e n a t o 
(Ai , ' ' ROMA, 9 

L'on. Favini ha pregato l'antica commis­
sione per la riforma dei Senato di ripren­
dere i suoi lavori e di concretare al più 
prtsto lo relative proposte. 

P r o v i n c i e Mer id iona l i 
(A) , ROMA, 9 

Si annunzia, essere intendimento di al­
cuni deputati meridionali di convocare a 
Roma un'apposita riunione del Mezzogior-

" no,.per discutere degli interessi economici 
delle provincie meridionali. 

P e r le d u e s e d u t e 
(A) ROMA, 9 

Se il Governo non presenterà la do­
manda perchè la Camera tenga due sedule 
al giorno, essa verrà presentata da altri ed 
il governo l'appogaierà. 

11 lavoro utile della Camera non potrà 
incominciare che verso la fine del mese. 

I n t e r r o g a z i o n i 
(A) ROMA, 9 

Lo. svolgimento delle prime interroga­
zioni alla Camera incomincierà nella se­
duta di martedì. 

Delle domande di interrogazione ne sono 
state presentate in questi giorni non solo 
pel capo del Governo, ma anche pei mini­
stri dell'agricoltura, istruzione, guerra, giu­
stizia e lavori pubblici. 

Opzioni 
(A) .. ROMA, 9 

L'on. Roselli opterà pel Collegio di Sa­

vona. 
L'on. Cavallotti ha dichiarato che in­

tende rimanere fedele ai suoi elettori di 
Corteolona. Finalmente è certo che l'on. 
Crispi opterà pel Collegio di Palermo. ) 

N u o v o t r e n o r e a l e 
(A) ROMA, 9 

.Sua Maestà il Re ..ha disposto che il 
nuovo treno reale si trovi a.Torino per 

• l'arrivo della principessa Elena d'Orleans 
e del Duca d'Aosta. 

Questo treno trasporterà, gli sposi diret­
tamente a Roma. 

' - 'Essi si tratterranno a Roma una sé t i -

Non darò termine all'argomento citato, senza 
ricordare quel grande filosofo ed oratore, ohe 
soppe così bene raccogliere, dalle varie scuole 
il fiore della sapienza. , 

Egli è Oioerone. 
La storia della greca filosofia va assai de­

bitrice a questo illastre sapiente, il quale sep-
E?e.?e(P

c'Ji1uìi.flr«l)ilfis
t',arla:còu. '™»"<°>-~ - : 

El scrisse' un'opera che volle appellata 
. Ortenslus », la quale per vero non arrivò 
sino a noi; ma sappiamo peraltro che riuscì 
carissima a S. Agostino,.il quale vi studiò so­
pra con 'peculiare predilezione. 

. Le lettere che scrisse questo insigne filo­
sofo, dopo raggiunta I' età dei quarant' anni, 
ci fanno conoscere In modo speciale l'anima 
sua, i suoi timori, le sue speranze, le sue virtù 
le sue debolezze, e nel ti mpo stesso ci por­
gono notizie intorno alla vita interna dei ro­
mani, ai costumi e consuetudini dei cittadini, 
alle varie forme deH'amministrazioqe, offe­
rendoci quando a quando osservazioni pro­
fonde. 

Insomma le lettere di Cicerone formano, 
secondo me, un quadro dei più istruttivi e dei 
più animati, e ritraggono poi con colori assai 
vivi la dignità umana. 

Ma sopratutto meritano di essere ricordato 
le pitture di questo illustre filosofo, che ver­
sano seguatamente sulla pratica filosofia. Que­
ste hanno conservato l'intero lor pregio an­
che nei tempi più inciviliti, e presso la più 
colta posterità. 

I libri degli ufflcii rimangono poi il più bel 
trattato di virtù inspirato dalla sapienza pu­
ramente umana. E basti il sapere che Erasmo 
ammirava la morale di Cicerone siccome una 
filosofia degna del cristianesimo. 

Ma dirò di più, Questo insigne filosofo seppe 
inoltre migliorare le etiche di altri filosofi che 
vissero prima di lui, accoppiando la filosofia 
del sentimento a quella della ragione; e seppe 
pur anche vestirla di così belle forme e con­
cetti, sicché le verità morali poterono riescile 
chiare alla mente, e gradevoli alla volontà. 

E noi infatti troviamo nella opere morali 
di Cicerone ilbuono dei filosofi che io pre­
cedettero, ma però non senza i particolari ac­
corgimenti del suo ingegno•sovrano. 

Ma egli è uopo dì far conoscere te verità 
fondamentali per riguardo alla pratica filoso­
fia di questo chiarissimo ingegno, epperciò io 
mi faccio adesso ad esporle brevemente,, o 
quelle almeno eh' io reputo più degne dì par­
ticolare menzione. 

Ecco pertanto quali sono queste verità. 
I primi sentimenti della natura, dicea Cice­

rone, invitano I' uomo a tenersi congiunto con 
l'uòmo. E qui può ognune conoscere come 
chiaro apparisca il concetto di società. 

Diceva ancora: Da quella disposizione d'a-
nimo onde si lascia 11 suo a ciascheduno, e si 
mantiene quindi una certa affrateliahza' nel» 
1' umana famiglia, sorge e sì consolida quella 
virtù che si appella giustizia, a cui vanno 

compagna la bontà, la pietà, la benignità, l'o-
norevolezza. E di qui si scorge pure il con­
cetto della vera e ben regolata giustizia. 

Di poi soggiungeva : Hawi, nell' uomo una 
brama ingenita di vedere, di udire, d'impa­
rare e di prendere conoscenza delle cose oc-
calte e sublimi. ES ecco il concetto della cu­
riosità che In tutti gli uomini più 0 meno si 
manifesta. 

Poi affermava : Esiste nell' uomo un certo 
desiderio di principato, il quale, ove sia .ben 
governato dalla ragiono, ingenerala grandez­
za dell'animo che sta sopra le umane vicende. 

Poi asseriva : Si .manifesta nell'uomo una 
forza onde sente Che cosa sia ordine, bellezza, 
e costanza, che risplendono nelle cose create 
e si devono pur mantenere nei consigli e nel­
le azioni. 

Conchiudeva finalmente : Di tali sentimenti 
si costituisce e compone l'onesto, la qua! for­
ma dell'onesto, se con gli occhi discernere si 
potesse, accenderebbe di so meravigliosi'ef­
fetti. Ciò che pur disse Platone parlando del­
la sapienza. 

Se non.che, nel quinto libro de tlnihus, Ci­
cerone in più luoghi ci fa conoscere che, 
siccome in sulla terra i viventi vantaggìono 
di gran lunga i corpi che non hanno vita, 
così l'uomo, pianta celeste, che non dall' in­
no, ma dal sommo prende alimento suo pro­
prio; che col volto dell' anima levasi al cielo, 
più che con quello del corpo; per la forma e 
abitudine sua, vantaggia ogni altra generazio­
ne di viventi. E siccone nell'uomo stesso l'ani­
mo regna sopra tutte le forzo del corpo, così 
a tutte le facoltà dell'anima sovrana ò la ra­
gione. Laonde questo grande filosofo asseriva 
che l'attività dell'uomo è costituita per guisa 
che lo diresti fatto ad accogliere dentro di sé 
ogni virtù; e per questa ragione stessa i fan­
ciulli sono mossi anche senza ammaestramento 
dagli impulsi di quella virtù di uomini di cui 
hanno il seme in sé stessi. 

Questi sono i principi dei quali, ove si svi­
li poema delle virtù ;. iinpeiw-^,,. ---•--•-
appalesano.di che qualità sono esso nei primi 
loro germogli. E per fermo, apparire noi ve­
diamo.nei fanciulli prlncipj di libertà, di gra­
titudine, di fortezza d' animo, di accorgimen-

'to, di prudenza,'di desiderio di sapere e di. 
operare. Godono.d' imperare, bramano la lode 
e temono il disprezzo. 

La ragione poi che ciascuno è di una forma 
e di una maniera, ha in ogni uomo (sempre 
rispetto al suo operare) una legge ferma e in­
flessibile. Questa legge, dice Cicerone,'è la 
legge vera e congruente alla natura, legge dif­
fusa in tutti, costante, sempiternale, che chia­
ma ognuno ai dovere. A questa legge poi non 
lice che altra contrasti. Noi non possiamo esi­
merci da essalei né per 1' autorità del senato 
uè per quella del popolo. Né è da cercare al­
tro dichiaratore ed interprete di essa. 

Né sarà altra in Roma, ed altra in Atene; 
altra di presente, ed altra di poi ; ma anzi 
una sola, sempiterna ed immutabile, abbra-
cieià in ogni tempo tutte le genti. Sol uno 
sarà per tutti maestro e imperatore, Iddio, 
autore di questa legge, arbitro e banditore, 
cui chi-non ubbidirà avverserà sé medesimo, 
è facendo contro alla natura dell'uomo, pa­
gherà per ciò appunto le pene grandissime, 
ancorché scampi da tutto le altre, che son 
creduti supplizii. Queste son»le parole del 
grande filosofo. 

Se nou che, da questo brano •nòbilissimo, 
tolto dai famosi, libri .della repubblica, noi 
possiamo perfettamente conoscere qual mae­
stro di verità Marco Tullio si fosse; perocché 
non si potrebbe meglio figurare quella ragione 
diritta, e quella legge che conduce alla eccel­
lenza del vivere onesto. 

Cicerone poi volea-da-quosta legge derivate 1 
le leggi umane, le quali altrimenti non pò- I 
treblsero essere veramente giuste, e non 
avrebbero potere di confortarci e trarci dal 
vizio; come dice chiaramenie ed esplicita­
mente questo insigne filosofo nella sua ora­
zione bellissima «prò Milone», 

Finalmente Cicerone, stesso ci attesta la 
legge altro non èssere che una somma ra­
gione'Insita nella natura umana, la quale co­
manda tutto ciò che si deve operare, e vieta 
quindi il contrario.1 Quindi è che nel libro 
nono delle leggi noi leggiamo: «Lex est ratio 
«sùrama, insita in natura, quae juhet ea quae 
« facienda sunt, prohibltquo contrarla. » 

Noi però esserveremo che il filosofare dì 
Oicerone, guardato dal lato teorico, « nel suo 
complesso, non ha certo un colore uniforme, 
perocché qua. e colà nelle suo disputatoci 
accademiche, lascia intravedere i •'"'•'-'• 

per modo da non poterlo riconoscere sempre 
coerente ai propri! principii. 

Che se è vero 4ifatti che in più luoghi,delle 
sue opere ci fa accorti ch'ei bene'sentiva del­
l'Ente Supremo e della immortalità dell'ani­
ma umana; è pur vero altrettanto che in al­
tri luoghi non mostra una persuasione intima 
e ferma di queste due verità cardinali, e che 
nei suoi principii morali non fa conto abba­
stanza del riferimento ad esse dovuto. 

Ed è pure a sapersi per ultimo che per 
questo eccellente espositore della greca filo­
sofia il concetto dell'origine dell'universo è 
piuttosto di produzione e di ordinamento della 
materia, anziché di creazione, nel senso accu­
rato e proprio di questa parola. 

Insomma anche Cicerone, quantunque gran­
de ed insigne filosofo, cadde pur egli nei dub-
bii, negli errori, nelle Imperfezioni comuni e 
proprie dei filosofi del paganesimo, e perciò 
chiaro si vede che non potea esservi ette il 
cristianesimo, il quale, col mezzo di lumi ve­
nuti dal cielo, avesse potere di smascherare 
gli errori, di togliere le dubbiezze e le imper­
fezioni inerenti alle dottrine di quei .antichi 
filosofi, elevando così la pratica filosofia, . e 
recandola all'apogeo della sua perfezione. In­
somma ci voleva il Cristo, era necessario il 
Vangelo. A. MANDRTJZZATO 

CP^O N A C A D E L L t L S T E P ^ O '_pE 

[Servizio speciale del COMUNE) 
S p a g n a 

Per V isola di Cuba 
Ci telegrafano da Madrid : 
La commissione della Camera ha approvato 

i nuovi crediti per l'isola di Cuba. 
La discussione dei medesimi alla Camera 

incomincierà subito. 
F r a n c i a 

/ rapporti italo francesi 
Abbiamo da Parigi : 

da parecchi deputati circa gliJ'/Viendimenti 
del govèrno riguardo ai rapporti commerciali 
della Francia coli' Italia e con altri Stati. 

R u s s i a 
La pace 

Abbiamo da Pietroburgo : 
La « Novostl », parlando delle cose dell' ra­

stremo'Oriente, dice che la condotta di tutte 
lo potenze europee è stata tale da confermare 
anche i più scettici nell'opinione che la pace 
europea è destinata a non essere turbata per 
molti anni ancora. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

SOLENNE APERTURA 
d e l c a n a l e d e l l ' E l b a . 

Li storiografi della Germania porranno in 
capo ai fasti dell'Imperatore Guglielmo II la 
solennità per l'apertura del canale fra'Hotte» 
nau nella baia di Kiel e Brunsluttel alle foci 
dell'Elba, al cospetto di flotta immensa, rias­
sumente le forze marittime di tutte le nazioni 
del mondo. Li ammiragli dei quali verranno 
splendidamente ospitati e»festeggiati dall'Im­
peratore della Germania nella città repubbli­
cana d'Amburgo tra il 19 ed il 25 del corr. 
giugno. 

La congiunzione fra il mare Baltico ed il 
mare del Nord, collegante Russia, Svezia, Da­
nimarca,, Germania, segue attraverso meandro 
intricato di isole, di baie, fra gli stretti di 
Belt e de! Sund, onde la navigazione fra il 
Baltico e l'Ostsee riesce lunga ed ìotrieata 
tanto da far registrare trecento infortunii al­
l'anno, negli ultimi venti anni. 

Al lungo desiderio di accorciare ed agevo­
lare quella congiunzione di due mari risposo 
il, progetto adottato dall'Impero Germanico 
nel 1895, progetto di canale lungo 99 chilo­
metri, profondo nove metri, largo '67, canale 
capace quindi dèi colossi bellici, canale del 
quale fu preventivata la spesa in centonovan-
tacinque milioni di franchi, che si presume 
renderanno cinque milioni di tasse all'anno. 

E mirabile come il geniale ed inquieto Gu­
glielmo Il abbia potuto ottenere l'adssione di 
tutte le potenze marittime al suo Invito per 
la solenne apertura di quel- canale, per la 
quale lo Czar manderà. il suo Zio, il gran 
•principe Alexls, e la squadra francese si or­
dinerà ai fianchi di quella germanica accen­
nando alla futura federazioue europea. 

Sarà la massima flotta che la storia abbia 
veduto sino ad ora, sarà la massima esposi­
zione marittima bellica comparsa nel mondo, 
sarà la più el< quente ed istruttiva scuola teo-
domìnatòri del •mare sono anche'paarom iie4j„ 
terre. L'Inghilterra vi farà ammirai.» i» -L 
periorità sua colla Terribile, l'ultima varata. 
GII americani della Universal Peace Union 
coglieranno occasione da quelta formidabile 
mostra di gettare più larghe basi per strin­
gere i vincoli della pace e della sosta negli 
armamenti. A ragione gli statisti inglesi vanno 
fantasticando quale che sarà il fine recondito 
dell'Imperatore Guglielmo II. per quella gran­
diosa solennità. O. ROSA., 

Corriere dei campi 

suoi dubbii 

LONDRA, 9. — L'ex presidente dei ministri 
Gladstone, partirà con la famiglia per Kiel, 
dove si reca ad assistere alle feste per l'i­
naugurazione del canal» fra il mar Baltico e 
il mare del Nord. Egli prenderà la via di 
Amburgo, dove il ceto commerciale prepara 
al vecchio grand'uomo, festosissime acco­
glienze. 

VIENNA, 9. — Il principe di Bulgaria che 
ritornava da.Parigi, soggiornò un giorno a 
Vienna, indi riparti per Sofia. 

VIENNA, 9. — Poco prima del mezzodì cir­
ca i mila operai si riunirono in diversi re­
stauratila dei Prater dove i capi del partito 
operaio pronunciarono dei discorsi. La poli­
zia interruppe gli oratori ed impedi che con­
tinuassero a parlare. Arrestò il capo del par­
tito operaio Feigl eonducendolo al commissa­
riato di polizia. Gli operai tentarono lungo il 
cammino di liberare Feigl gettando sassi con­
tro la polizia che disperse la folla a piatto­
nate. , 

La folla cominciò allora a rientrare a pic­
coli gruppi nei sobborghi interni per riunirsi 
dinanzi al Parlamento, dove dovevano farsi 
delle dimostrazioni, ma la polizia sbarrò gli 
sbocchi, e disperse la folla. Vennero fatti pa­
recchi arresti. 

MAEHRISCHOSTRAU, 9. — Nelle min.ere 
di Barwiu vi fu stamane una esplosione di gas. 
Un operaio rimase gravemente ferito, tre leg­
germente ed alcuni contusi. 

BUENOS AYRES, 9. => Dicesi prossima una I 
modificazione ministeriale. j 

KIEL, 9. — Il conte Band Issin fu incaricato 
del servizio d'onore presso il duca di Genova 
durante le feste di Kiel. 

SOUTHAMPTON, 9. - Le, navi italiane 
Stromboli, Etruria e Parlenope sono partite 
oggi per Kiel., 

NetTa nos t r a tipografia mun i t a di m o t o : 
re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , s i assume qualunque l a v o r o 
a prezzil di tu t ta convenienza, e c o n i a 
massima! sollecitudine. : , 

La cancuta europea, volgarmente cono­
sciuta sotto I nomi di crin o vron, si svilluppa 
grandemente in quest'epoca, e conviene tosto 
distruggerla appena si mostra per limitare 1 
danni. Questo parassita cresce rapidamente, 
ed in un paio d'anni, se non ò arrestato nella 
sua forza devastatrice, è capace di distrug­
gere interi medicai. In questi ultimi anni si 
riscontra pure frequentemente nel trifogliai. 

Contro questo vegetale si sono ideati nou . 
pochi mezzi distruttivi. 

Il Denicourt consiglia un concime speciale 
avente la seguente composiziono chimica. 

Sale di cucina Kg. 100 
Calce spenta all'aria » 50 
Cenere » 50 
Polirla o Colombina » 70 
Fosfato di calce » 30 

. Questo intimo miscuglio, fermentato per 
vari giorni, si sparge sul terreno invaso, 
formandone uno strato di tre a cinque milli­
metri. La potenza caustica dell'Ingrasso, var­
rebbe a distruggere la cusauta, senza meno­
mamente offendere l'erba medica. Avendolo 
esperimentato in pareocbio regioni, io non ho 
ottenuto, risultati molto soddisfacenti. 

Un metodo migliore del suindicato è il se­
guente : Appena si mostra la causcuta in qual­
che luogo,, si deve tosto procedere alla falcia­
tura dell'erba danneggiata, operazione ohe 
vuol essere eseguita con. una certa cura, per 
poter esportare la massima parte, dei filamenti 
che costituiscono l'organo di vegetazione, del 
parassita ; indi sì sparga sulla zona così trat­
tata delia paglia seccai formandone, uno, strato 
dello spessore di 3 a 5 centimetri e la si brucia. 
Col fuoco si .viene, a distruggere la,cuscuta 
mentre 1'erba'medica non ne., sofre punto. 
Questo sistema, se viene eseguito, tt dovere, 
dà ottimi risultati. Nel Monferrato ho potuto 
vedere distrutta la cuscuta usando tale me-



' tod'o;'-però .Torba invasa veniva tagliata da 
ragazze mediante u'òa "f?l.!ciUòla"ben 'tà^lierite, 
atanffi. |utt|.i 'fllatnenti'potess'ero'venyre'espòi--

t a t i . i K t j j j mj . h i , .., ; -j • ,., 
Altri autori raccomandano, invece di orti-

- dare della paglia, di spargere sulla zona fal-
• oiata una soluzione di solfato di ferro (vetriolo 

verde nella proporzione'dèi 10 p"er 1Ò0 '(10" chi­
logrammi di vetriolo per 100 litri d'acqua). 

Altri poi consigliano, tagliata l'erba, di co­
prirò" il suolo coti gesso polverizzato' e terra' 
fina, quindi, dopo-quattro 'o cinque giorni, 
bagnare questa copertura con urina- to'- cola­
ticci di letame,..affine di. formare una dura 
crosta, la quale necessariamente' termina col 
focare, ,ij(itte,le'pianticene di cuseuta che, Ti si 
vengono a trovare sotto; mentre l'azióne sti-
molante pel. gesso e del concime fa tosto ri-

" pullulare .con grande'vigorìa l'erba medica. 
Anch<? questa pratica non he sèmpre dato i 
voluti risultati. 

Un, metodo che si, raccomanda, perche dà 
soddisfacenti risultati se viene fatto con giusto 
discernimento, consìste uel.varigore profonda­
m e l e il terreno infestàtn.'aopo aver falciata 
l'erba medica. La vangatura deve estendersi 
un po' oltre alla superficie danneggiata per 
essere certi di poter distruggere completa 

Solo In «maggio-alla verità e Bon,per dar, legnini che ne diresse i lavori, uniamo anche 
luogo a potóMoUi delle quali siamo stucchi e. le .no.t.4. 'àlfMtaflU.->' ~ 

mente il.terribile, parassita. V9B 
D. PISOLINI. 

CRONACA DELLA CITTÀ 

'ristucchi, dobbiamo dire essere inesatto guanto 
tifferraa il Gazzettino riguardo al brindisi dol-
l'avv. Fanoll bhe clóè/.àbbia stigmatizzato co 
parole roventi il ministero attuale. 

Oiò sarebbe stato probabilmente in voits 
dei: giornale in parola, ma sta In fatto, phe 
l'egregio avv. Fanoll con, il. buon .senso che 
In distingue, ha creduto bene di non occu­
parsi affatto di. polemiche, o di ministeri, o 
di programmi-elettorali, ma fihiase invece nei 
confini dell'argomento, pel quale,,la comitiva 
trovavasi raccolta; vale a dire l'avv. Fanoli 
hon!fece bhe tributare omaggio alla persona 
dell'eroe e tesserne brevemente la vita. 

HFanòliet ìbe anzi momenti felicissimi ri­
levando , più che la figura di Garibaldi come 
guerriero e;,com'e agitatore, il carattere mo­
rale, e là bontà dell'animo. • 

Lo diciamo francamente: a nostro giudizio-
fa anzi il solo Fanoli che fra gli oratori toccò 
la nota giusta, gli altri parvero preoccupati 
delle lotte politiche del momento più che dei 
soggetto principale della commemorazione. 

Con questo non ci proponiamo affatto di 
muovere cedsura per nessun conto agli ora­
tori, ai'quali va lasciata piena libertà in que­
sta come In ogni circostanza, massime in 
questi tempi di opinioni così opposte nel cam­
po della 'politica. 

È 'anzi nostro dovere porgere un sincero rin­
graziamento all'avv. Marin presidente dei Re­
duci, il quale, benché avversario, ebbe per il 

vìve esulcero;» 
, Ecco'n.risultalo ilei Totaitzzhioro 

Nella . prima':.corsa (fòga •lire' l ;6, " i nella 
secon'ila Lire ÌÌ','.— nella terza Lire 4, — nella 
quarta Lire 5, — nella q'uinta Lire 3, — nella 
sesta Lire 5. 

Nell'ultima'"corsa nessuno avendo puntato 
sul, vincitore, le azioni restano a beneficio del 
totalizzatore. "•' ' " • 
,' Alle,l'O'e mèzzo I sodi dtì Circolo'* Padova? 
si riunirono' a banchetto nel salone della Cro­
cè d'Oro dove consumarono il seguente squi­
sitissimo 

M E N Ù ' - •'• 
Zuppa Prltnaverìle,' - - Fritto alla Romana,1 

— Bove brasato Martacialla, — Polli novelli, 
i—' Insalata a l ' Italiana, — GelatdiNàpoletano, 
= Fragole,'-^ Vino da pasto, - Marsala, Ba­
rolo, Oonegiiano,'— Caffè', Cognac.' 

i I coperti erano numerosi. 
Allo spumante' cominciarono i brindisi che 

furono tutti improntati alla massima cordia­
lità e che si chiudevano chi grido di evviva 
il ciclismo. 

Dopo il banchetto gì'intervenuti si recarono 
allo Storióne'ed'al Caffè Pedrocchi dove ebbe 
termine una riunione che non poteva essere 
né più lieta né più gradita; 

Lo >qettacpIo pirotecnico 
nostro giornale parole assai cortesi. 

H J » c o m m e m o r a z ì o i i i ! 

Di Giuseppe Garibaldi 
Cpme.abbiamo ripetutamente annunziato ieri 

alle.ore 1 ebbe luogo la commemorazione di 
GIUSEPPE .GARIBALDI, commemorazione che 
.doveva..aver luogo domenica scorsa, ma che 
in, causa, .delle elezioni politiche il comitato 
ha dovuto rimandarla a ieri; 
l Le rappresentanze delie, Associazioni e degli' 
Istituti cittadini si radunarono quert' anno -
contrariamente agli anni passati-nella Piazza 

.Oa.pitan.iato alle ..ore ,12 1)2 d'onde mossero 
alle 1 per recarsi in corteo a deporre corone 
a| monumento di GIUSEPPE GARIBALDI. , 

V'erano rappresentale tutte le associazioni 
della .città, e facevano parte del corteo tre 
musiche, che alternarono le loro marcie du­
rante il tragitto dàlia Piazza, dove si sono 

Giunto il corteo nella Piazza suddetta parlò 
ai piedi della statua il sig. avv. Alessandro 
Marin ;, il quale ricordò la vita e le opere di 
. GIUSEPPE GARIBALDI e fece voti perchè la 
patria non sia dissimile da quella che la vo; 
levano, consacrandovi la vita, i nostri martiri 
della indipendenza italiana. 

Dal Municipio, dall' Istituto V. E. IP e dalla 
Società dei Reduci, furono deposte ai piedi 
del monumento splendide corone in fiori fre­
schi. 

La cerimonia quest'anno fu brevissima per­
chè allò ore 1 1[4 era già finita. 

Il corteo si sciolse I asuono degli inni pa­
triottici. 

Nessun incidente turbò la commemorazione. 

11 b a n c h e t t o dei r e d u c i 

I reduci vollero anche quest' anno radunarsi 
a banchetto, e difatti ieri sera alle 3 nella 
vasta sala della Trattoria Pillan, ex Teatro S. 
Lucia, erano raccolti più che un centinaio.g 

Cortesemente invitati intervennero al ban­
chetto anche i rappresentanti dell' Adriatico, 
del Gazzettino e del Comune. 

Aveva if posto d'onore, quale presidente, 
l'a vv. Marin. 

Intervennero pure il prof. Montalti, l'avv. 
Squarcina, il sig. Rizzatti ed altri ancora del 
quali ci sfuggono i! nomi. 

Por la crònaca diremo che quando entrò il 
prof. Alessio egli fu accolto con applausi. 

Alle<8 e mezza i camerieri incominciano a 
fare il giro delle tavole con le vivande. 

Buono il'servizio e più buona ancora la se 
guento. distinta: Risotto piselli — Frittura mi 
sta — Arrosto cou Insalata —1 Formaggio — 
Frutta -T- Vino Italiano. 

Alla fine del banchetto apri la serie dei 
brindisi il reduce: avv. Fanoli al quale fece 
seguitò .il capitano Torresinì. ' . . : ' . ' , • 

Invitata à parlare la stampa liberale prènde 
la parola l!,avv. Bizzarini. 

Parlano quindi II" prof;'Alessio e l'avv. Ma­
rin, il quale, fa un discorso più ohe d'occasione, 
nn .discòrso elettorale; I ' " " : • 
. ', Tutti gli oratori furono vivamente applauditi. 
;"'Il Presidènte comunicò poscia l'invio di un 
telegramma a Ferrari e'propone l'invio di 
un telegramma a Cavallotti. <>• ,; ' 
' L a proposta ò accettata: 
, Redige il telegramma I' avv. Bizzarini. 

L'adunanza si sciolse alle 6 fra gli evviva. 

X 

L'INAUGURAZIONE P ^ C I C L O D R O M O 
' Ieri alle ore 5 si è inaugurato il Ciclodromo. 

.L'impresa ardua dei signori Moresco e Pa-
veggio fu coronata di felicissimo successo. 

La festa splendidamente riuscita lasciò la 
più.completa soddisfazione e un grato ricordo. 

Il Ciclodromo alle 3 e mezzo è preso - la 
parola è ad hoc - d'assalto. 

Prevalgono nel pubblico numerosissimo le 
dame gentili della nostra città. 

Tutte le tribune sono gremite. 
Le, patronesse del Circolo sono tutte pre­

senti; ' • 
Con pensiero gentile e che onora il Comi­

tato, furono offerti alle signore delle palraette 
di fiori. 

Le discussioni, le previsioni, ,i giudizi sulle, 
corse odierne sono all'ordine del giorno.- „ 

li totalizzatore lavora discretamente; forse 

Là giornata pol'è splendida e'TeVoVsè'sono 
favorito da un bel sole. 

L'interno della pista, è quasi letteralmente 
occupato dai ciclisti forestieri. 

Nella tribuna delle autorità noto il, consi­
gliere delegato avv. Hoffer per il prefetto, il 
sindaco conte Barbaro e l'assessore Paresi. 

Alle 5 precise scendono in pista le rappre­
sentanze del «Veloce Club» di Venezia, Tre­
viso, Vicenza, Este e Montagnana per la sfl-, 
lata, la quale riesce egregiamente e riscuote 
gli applausi di tutto il pubblico. 

Il gonfalone d'onore fu vinto dal Club dj 
Venezia, • 

Seguì quindi la pi ima corsa Incoraggia­
mento, riservata ai soci non classificati del 
Circolo Velocipedistico Padovano, giunse pri­
mo Melandri Paolo, secondo Zanon Antonio p 
terzo Leopoldo Erigenti, 

Nella seconda e quarta corsa, Inaugura­
zione, lìbera ai professionisti nazionali ed esteri 
ebbero; Giacomo Oornuda di Treviso il primo 
premio, Giuseppe Nuvolari di Verona, il se­
condo, Bozin di Glnuvra il terzo, ed Ettore 
Oarlolato di Vicenza il quarto. 

Nella terza corsa, Veneta, per dilettanti ap­
partenenti a qualunque Società del Veneto, 
ebbero: Paolo Melandri di Padova . il primo 
premio, Gino Meneghelli di Treviso il secondo 
e Leopoldo Brigenti di Padova il terzo. 

Nella quinta' corsa Euganea internazionale 
con Tandems per professionisti vennero primi 
Giacomo Oornuda di Treviso e Giuseppe Nu­
volari di Verona, - secondi Ettore Cariol ito 
di Vicenza ed Arturo Nuvolari di Mantova, -
tèrzi Viucenzo Lanfrauchi ed Edoardo Bonini 
di Firenze. • . 

Dell'ultima corsa, i Traguardi, internazio­
nale con biuiclettl,, per professionisti, eaao; i 
risultati: primo e secondo Giuseppe Nuvolari, 
terzo, quarto e quinto Giacomo Oornuda, se­
sto ^Cartolato, settimo • ed ottavo Mayer di 
Verona. ' ' ' ', 

La fine d'ogni corsa è,salutata .ila.calorosi 
applausi ed i vincitori, ricevono le congratu­
lazioni e- le acclamazioni degli appassionati. 
"Alle-8-lo spettacolo. —.che;had.es.tato l'en­

tusiasmo di tutti — è1'terminato. ... ' 
Le iódiphV sperticate erano dirette'ai si 

gnóri Moresco e Paveggio ed al signor Nello 
Montagnini per la eccellentissima pista a gìu-
4izÌo di_tutt| giudicata,una delle migliori d'I­
talia e;, dei}' estero, . ' , . , ' '-'-. .... 

Alle congratulazioni generali pei signori 
Moresco e Paveggio iniziatori e propugna­
tori coraggiosi della pista e per il signor Mon-

Il temporale di stamane 
Stamane poda dbpo.,le;Ore o,si.scatenava 

sulla nostra .città;un grosso temporale ac­
compagnato aJa.lampi e t u o n i . • 

Caddeto aldine folgori. 
- Fortunatamente non si ebbe anche j a 

grandine e tutto.fa credere che anche fuor 
di città non s'avranno, a deplorare disgrazie. 
Speriamo.che una buona volta il cielo smetta 
le :sue ire, perchè sarebbe Jempo che la sta­
gione prendesse il suo corso normale. 

. * . 
1 Assoc iaz ione C o o p e r a t i v a I r a i p r o ­
d u t t o r i de l g r a n o ; , 

Per iniziativa.dei Comizio,Agrario,, si riu­
nirono, giovedì scorso nella Sede Via S. Ber­
nardino, parecchi agricoltori per la costituzione 
della Associazione Coopeiativa fra produttori 
di grano. 

Molti aderirono scusando l'assenza, 
Dopo una discussione sui vantaggi della Coo­

perativa specialmente perchè faciliterebbe al­
tro' istituzioni utili alla campagna, come ad 
esemplbi'forni .rurali, si deliberò di ritenere 
fondata la associazione, stampare e diramare 
lo statuto, .aprire, la sottoscrizione alle azioni. 

Sé , le azioni saranno firmate nel numero 
stabilito, entro Luglio prossimo si convocherà 
la Assemblea degli aderenti palla approva­
zione dello Statuto e la noraiua del Consiglio 
amministrativo. 

, Tr :©xj**©xno1:p 
."Dal gentile signor'fjiovanni Orgahi) rice­

viamo ,la, seguente'comunicazione : 
Questa mane { alle ore 2.4f.o5" 'gl'Istru-

ménti "sismici registrarono una scossi! di 
terremoto abbastanza sensibile' in' 'senso 
verticale di circa 4 secondi, indi ondulatoria 
di 'circa 14: secondi; prolungatasi a oltre due 
minuti, sensibile soltanto per gli strumenti 
nella direzione E. Ci. con ripetizione di al­
tra verticale alle ore 2.58'.55" quasi istan­
tanea'." in questo istante ore 8.37',o5" altra 
leggiera scossa mi viene indicata in -senso 
ondulatorio, nella,, direzione E. Q, di circa 
11 secondi. 

Le scosse furono avvertite dalla genera­
lità dei cittadini,] veramente impressionati 
dal ripetersi da poco tempo in qua troppo 
frequente .di questo fenomeno. '• ' ' 

. (Dal R. Osservatorio Astronomico) ' 
Questa.mattina a ore 2, minuti 48,2 l e g ­

gera scossa di terremoto ondulatorio. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O V E R D I 

• Rimandato domenica scorsa lo spettacolo pi 
rotecnico in causa del mal tempo, ieri sera 
ebbe luogo finalmente colla màssima soddisfa­
zione del gran pubblico. 

lì Prato presentava un colpo d'occhio incan­
tevole. 

Migliaia e migliaia di persone si erano ri­
versate nella grande Piazza e a stento pote­
vano,camminare. ., ; 

fi. illuminazione sfarzosa rendeva ieri sera 
il Prato ancora più attraente. , , 

Alle,ore 9 in punto il primo razzo si slan­
cia nell'aria. 

Quindi ,si accendono tutti i fuochi che fu­
rono: ammjratissimi e vivamente applauditi. ' 

Lo spettacolo terminò alle 10. 
Nessun incidente, nessuna disgrazia in tanta 

ressa,di genie s| ebbe a deplorare. . , 
E ciò riesce, di elogio meritato al carattere! 

della popolazione, non che alla previdenza: 
delle antorità e degli agenti dèli' ordine che 
seppero vigilare costantemente. 

1- espunzióne *di floricoltura 
Ieri stesso abbiamo dato cenno deìl'inaugu-

razione dell'Esposizione di floricoltura. 
Oggi ci resta da aggiungere soltanto che il 

giurì è composto dei signóri: 
Meneghelli Domenico, Meneghetti Matteo, 

Pavan Felice, De Cristofori Marco, Avv. Al­
berto de, Ziller, Menegazzoli Giuseppe, Gio­
vanni Marte, Tironi Sante, Annecour Carlo, 
Valdeu Bone Francesco, Sgaravatti Vittorio. 

La Presidenza venne così costituita : 
Oav. Pier Andrea Saccardo - Vice Pres. 

Meneghello. - Segretàrio avv. A. De Ziller. 
Il concorso del pubblico fu ieri conside­

revole. 
In tutti I'impressiqne fu delle più buone, e 

generalmente si dice che, l'esposizione nulla 
lascia a desiderare. 

Tutt i i lavori esposti sono ammiratissimi. 
; Dell' Esposizione, daremo in altro giorno le 

nostre impressioni. 

Prima d'intraprendere le pub­
blicazione del nuovo romanzo 
offriremo ai nostri lettori una 
primizia letteraria 

"Satana, , 
Novella di ERNESTO PIETRI-

BONI, collaboratore per la part̂ e 
artistica-letteraria. 

U « Si i la » di P i e t r o Gossa. 
Rammentiamo che questa sera alle óre 21, 

l'egregio signor avv. Pasètti, nipote di Pietro 
Cessa, leggera I ultimo lavoro del" forte poeta: 
iìJSilla -lavoro, che, iii causa della morte, 
non, potè essere ultimato. , - . 

• Parte dei ricavato' andrà à beneficio' della 
locale Congregazione, di Carità.;,il rimanente 
servirà per il compimento' delia stàtua al 
fjossa,. . ' ' ' ' " ., •"•;'J! 

I biglietti, sono vendibili' presso i librai 
Druclis'r e' Prìlghi, e nella sera della lettura 
all'ingresso della sala'al'prezzo di L , , l . Per 
gli studènti centesin}( 50. 

Interverranno alla lettnsa delia commedia 
il nostro Sindaco e il R. Prefetto. 

Bo l l e t t i no Mi l i t a re . 
Dall'ultimo bollettino togliamo le seguenti 

disposizioni che riguardano la nostra guarni­
gióne. ' 
; Olian Fanio' Antonio, tenente del V. arti­

glieria'in aspettativa, richiamato in effettivo 
servizio e destinato al 20 artiglieria, 

. " . ' . - . 
Espos i z ione di P e g n i . . , 
Nei giorni 12 e 14 corrente avrà , luogo la 

Esposizione dei pegni da vendersi : per i pre­
ziosi il 18, 19 e 20, e per i non preziosi, il 
22, 25, 27 ed occorrendo il 28. . 

..1 i | 11 ;.'- ' ' ' - ! rf""*;. .• 'v: ... >, - ] •"; l ' i 
Viagg io i n S v i zze ra . 
L'Agenzia dei fratelli GONTRAND di Milano 

è benemerita dell'umanità.... da quattrini, 
perchè don poca spesa fa viaggiare il mondo 
intero. 

'Si credeva in generale che non potesse sor­
gere nessun' altra ditta che potesse far yiag-, 
giare con minore spesa. . ( 

Ma-'là concorrenza si fa" strada ovunque, ed 
a qualunque prezzo ; ed eccoti sorgere come, 

é-PU"-i,aotó)„uria,aa{aJiunll)an0ue^!lig^'ò;ng8P 
ogni settimana. 

Il «Panorama Artistico Internazionale» ha 
pósto le sue tende in Piazza Deità d'Italia 
(Piazza dei Signori) .sotto l'orologio, di fianco 
alla Banco Rom'iati. 

Per esso Panorama con soli 50 centesimi si 
fa un bellissimo viaggio in, Syiszera, visitando 
Lucerna eJ il S. Gottardo senza pericoli di 
scontri, di'valanghe, e di altri piccoli inco­
modi di viaggio. 

Le vedute sono splendide e meraviglioso e 
stando comodamente seduti ci sì diverte a 
sazietà. 

Noi raccomandiamo questo istruttivo diver­
timento a tutti gli amatori ed i touristes del 
genere, ed assicuriamo in pari tempo che sa­
ranno denari bene spesi. 

Ogni otto giorni il viaggio è cambiato: si 
visiterà la Francia, la Spagna, l'America ; le 
esposizioni di Parigi, ecc. 

Il pubblico è avvisato. 
.*'. 

Un r a g a z z o fer i to 
Ieri sera, durante i fuochi artificiali, il ra­

gazzo Contin Fortunato di anni 9, fu colpito 
dà un razzo all'occhio sinistro. 

Condotto alla farmacia Stoppato, per la 
medicazione opportuna, fu riscontrato che la 
ferita fortunatamente è leggierissima. 

* 
• ut 

G r a v e d i sg raz i a , 
Corre voce in città che un individuo.sia 

stato investito questa mattina alle 10 e mezzo 
circa del tramv a vapore vicino alla,stazione 
di Dolo. 

Il poveretto avrebbe avuto recise le gambe. 
Trasportato all' Ospedale il disgraziato sa­

rebbe mòrto durante il tragitto. 
. V 

D i s g r à z i a e v i t a t a - u n cava l lo a l loga to . 
Ieri sera alle ore 6 l\ì per poco non av­

venne in vìa Venturina (bevarare) una gra­
vissima disgrazia. , , , 1 ,, , -

Oàrt'o Cilio Domenico percorrendo, quella 
'strada di circonvallazione interna con.un Ca­
vallo attaccato ad una carrettella. Il cavallo 
nqii si sa perchè si sia,,adombrato, saltò pel 
canale'. 

Sé non fossero «ecorsLpron.tam'epte i soldati 
deì"76 fanterìa il Ohio sarebbe certamente 
annegato perchè era in una posizione perico­
losissima. 

IV cavallo invece rimase affogato: era di 
proprietà di certo Riqaldi Luigi abitante in 
via Agnus Dei. 

s 
DEL 

, A E L, 
LEQQKNDÀ IN 4 ATTI 

MAESTRO ALBERTO FRANOHBTTI . 

Chi avesse preparato l'esordio per la prima 
ùe\l'4srael al. teatro Verdi, sarebbe certo ca­
duto in inganno. 

Di consueto un bel teatro orna cos'i il ia-
lavoro %rtlstìcò, che si presenta, còme'"!'iml 

presa che fa del suo meglio per renderlo gra­
dito. . ,,,, 

Ma questa volta il diavolo ha voluto met­
tere la stia coda • e il diavolo ci doveva 'en­
trare trattandosi di una leggenda, nella quale 
gli spiriti cattivi hanno - c i ò sia detto senza 
offendere i buoni - il primo posto. 

Infatti gli spettacoli pubblici, 1 tanti spet­
tacoli piovuti, per la massima parte, improv­
visamente, dal cielo, ,per .la giornata del 9, 
tennero il grande pubblico occupato altrove. 
Quello del teatro Verdi però restava* seni'pre 
Un pubblico scelto ed Intelligente, il. quale, 
quantunque non numeroso, voleva con la pro­
pria presenza portare un tributo di verace 
ammirazione a questo vero e sodo ingegno 
musicale,'chedi^ tanto decoro torna all'arte 
nostra - il maestro Alberto Franchetti. 

E poiché si,è parlato,di esordi, quasi mai 
dissimili negli artìcoli di giornale sulle pre-
/nrip.vps di onere musicali, torna opportuno di 
aggiungere che qua.»i mai • «i O „ „ I I Ì „ ' Ì dM(> 

di esimersi da un appunto alle imperfezioni 
orchestrali, appunto raddolcito dalla speranza 
d' una esecuzione migliore .per le altre yolte.; 

Questa volta invece, anche su ciò bisogna 
parlar chiaro e dire subito, ad onore del ve­
ro e per riconescere il merito dell'egregio di­
rettore cav. ALESSANDRO POME, che la orche­
stra ci scese perfettamente, - è la frase - 0-
gni punto dello spartito. 

Tale non è soltanto l'elogio del giornalista, 
ma l'esatta impressione del pubblico, il quale 
partì dal teatro entusiasta dei miracoli com­
piuti dal valentissimo POME, che mise in sce­
na lo spartito senza un nèo, senza un penti­
mento, senza una imperfezione. 

Poi, per non dare l'ultimo posto a chi. ha 
il diritto di pretenderne uno dei primj, ricor­
do di buon cuore il nostro VITTORIO OREFICE 
un taumaturgo come istruttore di cori. Égli 
seppe infatti preparare le masse, così da ren­
dere bene accetti al pubblico ed ammirati 
tutti quei diiUciHj.J cornplicatlg ed altrimenti 
inapprezzabili cori, ond'è piena I'opera :del 
maestro Franchetti. 

Unanime era la. lode per il bravo OREFICE 
e quand'egli a fin di atto, con l'autore ed il 
maestro concertatore, compariva al prosce­
nio, poteva beir essere.sicuro che non la mi­
nima parte degli applausi erano a lui diretti, 
né oi fa ombra 1' amore di campanile scri­
vendo tutto ciò. 

X 
E veniamo all'opera. 
Del fatto, il giornale ha dato nel numero 

di sabato un largo riassunto. 
Resta a parlare dell'opera musicale. 
Ne grandi frasi occorrono per manifestare 

- perchè si vuole sempre parlare di scuole e 
di tendenze artistiche,- gli Intendimenti del­
l'.autore. {;>. 

S amo,di fronte ad un lavoro che noi giu­
dichiamo come gli ultimi venuti: teatri im­
portantissimi d'Italia e dell'estero hanno da­
to iljmassinjo gjudjzio formale sul maestro e 
8ui)'eper,a. ,,.,, ,, , ., 

1,1,.maestro; è,con, tutta, evidènza è prima di 
tutto, menomo studiosissimo. Per luì'('"arte 
..del c.qnlfappunto dev'essere carne della sua 
càrné.sangue del suo sangue. Difficoltà enor­
mi, superata - permettete là frase - 'con abi­
le disinvoltura; astruserie, altrimenti' incon­
cepibili; dissonanze che potrebbero parere di-
sadate; grandiosità di mezzi orchestrali -, so-
vrabbopdanzai, dr iafrumentale, che.potrebbe 
parere farraginosa - tutto questo si reude, nel­
le mani espertissime del maestso Franchetti, 

http://Oa.pitan.iato
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ciSiBOlotebilissImoporraRgimiguro effetti , per. 
produrre cont ras t i , per dar -v i ta - in una pa­
rola - ad una cont inui tà di melodie, le qua l i , 
montro n a n n a , l u t t s i l'apparenzA- o la sostanza 
della scienza 'musicala , 'piacciono anche al più 
inesperto óslèsciantfraBomirfttijji; j$j 

Abbiate 'lai%>rovil»di<tque6tOB«ssertO(iI.n tu t to , 
ciò che è sent imento , s p e c i a l m e n t e , a l , , t e r z o 
atto e nello 8plenclldoi,flnale,sd,el q u a r t o , ohe è 
degno'dii 'passars ad-esempifl. s >-'j A-n-tt'i .",,. 

Questo la brevi! parole *»« dopo, una prijiia 
audizione:- senza' l a ' p re t e sa td i togliere giudi-, 
zi, che i ben sì adat t ino alla essenza del lavoro 
musicale. 

". Come c r o n a c a , • dirò, seguendo i miei 
jppunt i ;che gli applausi oltre elio vivissimi, 
al lat t ine 'd'ogni a t t o , salutarono,, il, maes t r e 
alla romanza d ' - r f sme/ ' a l -pr imo atto scena I I , 
quella "della scena 4 , a. quella'di Nefta, a l m a -
gistrale quinte t to del secondo a t t o , a l l ' a solo 
di Loretta nel te rzo , al duetto t r a questa ed 
Asrael - a l l a r o m a n z a d , e l , 4 . . a t t o , d i ' ^ s m e i , 
ed Infine a quelle pagine superlat ivamente, 
superbe, che costituiscono la fine dell 'opera. 

In complesso 'un .successqne: - in complesso 
dodici ch iamate a l l ' a u t o r e ; i ovazioni general i , 
sempre, dalla sinfonia cupamente aus te ra alla 
chiusa paradisiaca. . •- • ••.. . , ; , , 

Per la. c ronaca notiamo,Che il Maestro ,fu 
regalato d ' u n a , c o r o n a d 'a l loro . . Ed , | , l 'allqro 
In verità, che spet ta a . quest 'uomo, , il quale. 
per noi rappresenta nella, s intesi , piùi pura 
l'arte musicale i tal iana, roai.sconda ad.aicuqa, . 
quandosi t ra t ta ; di. mettersi ; alia- testar-dj un-
nuovo movimento •;scientifl,cor musicale,, ohe 
parrebbe peci cer tuni .una specialità esotica. 

Inutili dopo ciò gli elogi. 

tJ'èjj fin • > . , ; ,% v iti, ì 
E veniamo piuttosto agli ar t is t i . . 
Vecchia conoscenza1, a cui .presagì, c o n . e q -

tusiaemoil nostro giornale avvenire eccellente, 
è per Voi M I C H E L E M A M A O H B R . Ma da quel 

dì ch'egli cantò nel Rigoìétto al nostro Gari­
baldi;" molta abili tà e nuova,'Vigoria di mezzi 
barino - reso ca ro e celebre il suo nome. Di. 
più Mariacher s ' è fatto < rt ista, nel senso vero 
della parola. Sa non soltanto can ta re , ma, 
e più ancora i n t e rp r e t a r e l a ' s u a - i p a r t e c o m , 
muover l 'uditorio, tener gli animi sospesi per 
l'esecuzione; sa in u n a p a r o l a far vivere, in 
sé l 'anima ch 'egl i presenta al suo pubblico. 

E la voce? Mariacher è un tesoro di c a n ­
tan te ; ' ha note acutissime', mezzi' potent i , •mo­
dulazioni 'da ar'tlst'óne - è In Una parola quello 
che ài dice, uh tèhore da car tè l lo . . , ' -, 

Bisognerebbe percor re re tu t t a l 'opera, frase 
per frase, per 'd ire-dove egli 'ebbe app laus i 
dove più piacque. - Noi amiamo dirgli i nvece : 
bravissimo I è lasciar s ta re le vaue.. enume­
razioni, che i nostri appunt i ci potrebbero of­
frire. - . 

-X ' r< i t i ... ,-',-,.< 
D'un a l t ra vera a r t i s ta c 'è da to poi di tes­

sere gli elogi - V A L E N T I N A M E N D I O R O S . 

Ha un sent imento fine, delicatissimo - un 
metodo d' emissione apprezzabilissimo,,e dona 
alle sue ' a rmon ie tu t to il magico incanto che 
può essere dato da u ù ' a n l m a ' à l t a m e n t a gen-
tlleJ'allS' quale 'non fadòiano"difettd-i'più emi­
nenti r o z z i fisici - è in una parola la degna 
compiigli» di Michele Mariacher . • 

ff-p'xibbiico ' s ' è ' accor to dèll?ottima ar t is ta 
che viene sulle scene del nostro Verdi - l ' ha 
salutata con frequenti applausi - le. ha mani­
festata la più en tus ias t icaammiraz ione - le ha, 
vb'rrèi quasi dire , data la" p romessac i sempre 

giori ovazioni. E noi siamo d'accordo col 
grande,giudice - il p u b b l i c o - ed aggiungiamo 
per di più ,che, a nostro avviso, il. Verdi da 
qualche tempo desiderava un 'a r t i s ta quale si 

quella che al nostro giudizio si è presen­
ta ieri a sera . 

'" ' X 
Viene terza , nel l 'enumerazione, non nel me­

rito là signora R A P P I N I IDA (mezzo soprano) . 
Anche di essa possiamo, senza tema di smen­

tita, fare i migliori elogi. 
Voce bella, ch ia ra , robusta, metodo di canto 

eccellente, sen t imén to ed interpretazione a p -
propriatissima - sono queste le doti che la 
wga signorina ha dimostrato d i 'possedere . 

Ne il pubblìeo le è slato i ng ius to - che anzi 
ad essa furono serbate manifestazioni speciali 
di plauso e d 'ammirazione. 

X 
Lo spazio t i ranno ci consiglia di res t r ingere 

là un semplice elogio pur oggi l'obbligo ne­
per il signor DIROTTO S E B A S T I A N O , un 

so dalla voce roboante, forte, sonora - e 
Per ia signora* "EUOAZEVSKA, contra l to di non 
disprezzabile va lore . 

Non por finire l 'enumerazione, ma perchè 
•li tutti vogliamo parlare , diremo, che è pure 
a posto, il sig. -VINCENZO A R D I T O , nella breve 
Parte che gli è assegnata. 

. ' " , " • ' ' X 
M'conclusiOne? •" i . : ;-: .,,,..,,•. 
Spettacolo eccellente - messa in scena splen­

dida, grandiosa; ' degna del soggetto, del l 'au­
tore e della r icorrenza solenne, che a .Padova 
si celebra. '(» 

Tanto basta por invogliare il pubblico. 
E se un articolo di giornale può valere a 

•gualche c;osa,':,'sapp(an;b:|i la t tar i chei l i l -nostro 
° latto a bella posta péV direi intera1 à h a ' v e -
" » - ques t a : al Vérdi l ' impresa Oecchett i ci 
"» dato uno spettacolone. j . 

-, , BOLLETTINO' 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 2 Giunno 18Ó&1 

l •.,,.- Prime puMlfbaziont;' 
Qqauini Giacinto dèj,iEfò Luogo cónta lino 

(Con Órqiati OJau|ia de,!' É"|o Luogo cqbtiidifcra, 
Be|d.e|iA'frórtiJ tdi Pfe,trjo calzolaio con Gatti 

Adalgisa di Giovanni casal inga. ; | : 

' Maurizio Vittorio: fu Giovanni' macellaio con 
Fanzago Teresa di Antonio casalinga. 
,.-, Toffan,Lulgi ,fu; Marco,.,R., injpiegato con 
.Sturbipi-iTeresa fu, i'jisqualo casalinga."!•>" : 

Nlbale, Giuseppe di Luigi agr icol tore con 
Oeccato,,Luigia ,djc;0irnla(rio .casalinga. 

Morelli iGlovannidi i Ales§andro;calzolaio con 
Danieli Rosa fu Giacinto frut t ivéùdola. 

, Tu t t i idi Padova. 
Moschin Giuseppe fu Mansueto; mugnaio di 

Car ra ra S; Giorgio 'Con 'Beilo Regina di Do­
menica dqmestjca in| Padova'., 

Garbin Giovanni fu Spenna lo Meccanico in 
Taran to , con Tómasin ' Carmeli tana fu Pietro 
sar te in Padova. 

Zambelli Ar tu ro di AntonioPragioniere; ' ih 
Padova .con Ragazzini Cater ina fé Luciano di 
Verena. ; ,•;.• ,. , , , 

Marzar i Giuseppe' di Oiusep|pè negoziante 
in Padova .con Baldinge'r Barbara di Teodoro 
di Baden (Cauteli Argovia Svìzzera). 

S P E T T A C O L I D E L L A . G I O R N A T A 

C i l r c o R o u s s i e r e . — In Pra to della Valle 
a! Circo .Roussiére ogni sera alle ore 20.30 
(8 l | 2 p . ) s p e t t a c o l o / . ... 

TELEGRAMMI 

93 87 

1210,= 

• j ii.;.; R o m a ;6 
.Rendita •coutaHtì,, 
Rendita per line , 
BMPa .Generalei,,. 
Ofeiite, mobiliare i: 
Azioni Acqua Pia 
Anioni Inimoliiliafo 
Parigi fa. 3 mesi • --,— 
Parigi a 3 meBÌ-, . . ~ , = 

Milano 6 
Rendita it. 'contanti 93,63 

*' im 93,83 
Anioni Mediterranea 499.™ 
Lanificio Rossi • 1502.= 
CotonìfloloCanteni 450, -• 
Navigazione generalo 306.— 
Raffineria Zuccheri 181,--
Sovvensionl • 11,f») 
Sobietà-Veneta • 83,: -
Òbbligazio-ì morid. 300-.— 
; :-#.<. nnove-8Dio 288,80 
Francia ; a i vista , i(M.,s.'i 
Landra a 3 mesi 20,99 
Berlino a vista • 129,10 

Venezia 6 
Rèndita italiana' ,'. ' 93,80 
Astoni Banca Vèneta 221,—-
' » Sòo, Ven:L. US,— 

» ' Cot. Venez. 
Obblig. prbst.'Vones. 
•' - 'Firenze 6 

Rendita italiana 
Cambio Londra 
' ' '»•-' arancia 
Aiionl Pi-M. 

» Mobil. -, 
Torino 7 

Rendita contanti 

26ìi.-
2 6 , -

93,87 
26,30 

104,10 
67»,"S 

Azioni l̂ orr. Mcìit. 
> » Mer, 

Credito Mobiliare 
' » Kazidnale • 

Banca di Torino 

99,11 
93,90 

BOi, 
618,= 

Sto! 
216,— 

FERRARI E MORtO 
(A) ROMA, 10, ore 9 

Giunga notizia dell'Agenzia. « Ste : 

fani'» da Rim'inl ohe-l'oni'tfcpr|p>i ,l 
Kihlgl*'è? morto• • questa-"'nott» alle 
ore 2.30, < ' : " 

La dolorosa notizia'ha prodotto prò-' 
fonda impressione-in? tuttaida oittadi-.-
nan'zaì'K '• - *; - „..'•-,, 

« l i A l f S T O i M I E 
(A) ROMA,,10, ore 9, , 

;Airambas'ciata inglese giunsero qua; 
sta mattiua notizie:; allarmanti sullq 
stato di salute di Gladstoìiè.' 

All'ambasciata continua l'affluenza 
di uomini politici per aVere .-notizie 
dell'illustre uofo ; 

DELLE BORSE 
Padova, 7 giugno 1895.' 

Pariui 8 
Rendita fr. ,8 0io ' —,-^0 
Idem 3 0|d'. porp. 102,68 
Idem 4 1(3, 0]0 07,i)S 
Idem ital 8' 9)0 89,31 
Cambio a. Ximdra 28,21 
O0nselidati;jnglesi 106.116 
Obbligazioni lomb. 364,— 
Cambio Italia 4 3[8 
Rendita tùrea 28,10 
Banca d̂  Parigi 800,= 
Tunisine nuove 800, — 
Egiziano 4 OlO 520,— 
Rendita ungherese 103,98 
Rendita spagnaola 71 5i3 
Banca Secato Parigi , ^?, — 
Banca Ottomana 7,10,62 
Crédito Fondiario 9QB,;-
Azioni Sues ,,. 3218,—. 
Azioni Panama , —, -
Lotti lurólli 163,16 
Ferrovie meridionali 637,.--
Prestito russo 93,33 
Prestito: portogliese' ^ 23,41 

Vienna' 6 
Read, in Coarta 101,38 
' » in^arge'nto' 101,30: 

• , i l Ve ' 1SS,'6S 
> senza imp. 101,00 

Azioni della Banca 1075,= 
' i Stab. di ored. 408, -

Loadra; 121,15 
Zecchini imp. 8,67 
Napoleoni d'oro 9,62,30 

B e r l i n o 6 
Mobiliare ^ " ' ^ 
Austriache 253,16 
Lombarde' • " 47,30 
Rendita italiana , 88,75 

L o n d r a 

Osservatorio AstronomiDo 
D I, PADOVA • 

giamo :ii aiutino 1895 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 ni. 59 s. 10 
Tampu m e a . ueli Europa ore 12 m . 11 s. 50 

; Centrale (0 dell'Etna') 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 da! suolo a di 
metri'SO.1?1 'dal'livèllo mediò del m a r e 

Italiano 
Cambio Francia 

* , Germania. 

106,— 
89 7[8 
104,08 
129'OB 

Nostre informazioni 
INAUGURAZIONE 

DELLA XIXa LEG SIATUR& 

ora1 alle ore 11 ant. ha dunque 
luogo l'inaugurazioiiè della X!X le­
gislatura. 

Sono esageratissime le notizie date, 
da qualche giornale di precauzioni 
eccezionali adottate in questa circo­
stanza. 

Tutto .si .riduce al solito cerimo­
niale, dalle altre inaugurazioni parla­
mentari. 

Si calcola che: alla seduta reale si 
troveranno prosanti circa 400 deputati. 

Sono tutt9 ipotetiche le predizioni 
fatte sinora ci, ca gli argomenti dei 
quali toccherà il di-corso reale. 

Questa sera stessa (10) alla 9 1[2 
,si radu;na la maggioranza parlamen­
tare.al Palazzo della Oonsuljta. 
" Si prenderanno in quell' adunanza 
gli opportuni accordi per le 'candida­
ture alia presidenza ed alle commis­
sioni permanenti .della Camera. 

Nel' Consiglio..-dei ministri tenuto 
ieri ser.a, para siasi deciso di.proporre 
la-candidatura dell'on. Villa alla pre­
sidenza della Camera. 

i m i acci 

w 
Verifica dei poteri 

ROMA, 10, ore 8 
Essendo considerevole il .numero delle 

«lezioni contestate, è opinione generale 
che la Gjunta per la verifica dei- poteri 
non potrtìi esaurire i propri lavori che nel 
venturo autunno. 

9 Giugno 

Jarometro a 0 ' - mil . 
'ermoraetro oen t ig r . 

S'ensioue d e l v a p . a c q ^ 
•Umidità ' ralàt'iva l . 
direzione del vento . 
/eloci tà ijp.il: orar ' , dot 

vento 
Stato del flielo, . . 

Ore 
fj9 ! 

5S.2 
+ 2 0 . 4 

10,7 
00 
N E 

2 
misto 

Ore Ore. 
'15 .21 -' 

756 8' 757,0 
+ 24.8 + 21.8 

8.3 13.3, 
40'. 69,. i 
N N 

14 6 
sor. misto 

Dalle 9 del 9 alle 9 del 10 
T e m p e r a t a a màss ima == + 24.9 

» minima . = + lfi.l 
Acqua caduta dal cielo* 

dalle 21 de! 9'Mie 9 deklO. in:,.0,.4.„ 

P , BELTRAME, Diret tore 
Fi SACCHETTO1 Propr ie tar io 
IJBONÌÌI A N O E L I Gerente resp . 

Stabilimento idroterapico 

BAGNI FT7\ZZA u U l r ' O 

DIRBZIpNE MEDICA 
Aper to . tu t to I' anno dalle 6' alle 20 'ne l l ' i e -

state-.« fliift a!le"22 nel l ' inverno, ' Oon-Iocali 
riscai.'lat.i. 
B A G N I seaipìipij solfi.irosi.'arsenioali, -salsi, 

-, »*oe, - ' . , , 
D O C C i E calde, freilile-ahlaooiate, scozzesi. 

.MASSAGGIO • OINNASTICA MEDICA 1112 

VENA DORO 
p r e s s o B E L L U N O ( V e n e t o ) 

Stabilimento Idroterapico 
e staziono climatica prealpina a metri 800 
sul ii'yélló del mare. 

Direttore sanitario: prof. dott. cav. Ales­
sandro Lustig del R. Istituti) superiora di 
Firenze 

Vico-Direttore: dott. \rnnMo Trambusti. 
Pron, cav G. Lucchetti e Iratelll 

1 1041 

Cataloghi illustrali gratis 

,, MATJBIZIO CAPPELUN 
'. 'N."432 A ; Via S. Apollonia - N. 432 A * :' ' 

À p à ^ v a ^ ' E x N E G O Z I O ' M f e È t r o ~ " V » « l # ^ a 
Ticino»al 'Negoziò1-all'Anuria ," :t"---ì.. • w 

RICCO éSSORBMNTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ" 
^Tdéljle'l'ttid-^riti.O'm-a-te F a t i t o r ì c h e t N a z i o n a l i e d E s t e r e 

M 

•:w 
GRPDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 

•W Prezzi di assoluta concorrenza *c4 '"' 
CALZONI , . ' ,', '. '-.•'. , v ; " ' ; ' • \ -da L. SS i t . 1 5 
SOI'RABlfl'MEZZAi'StAGlONE . . . » 12 , if, 

id.- . DA-RAGAZZO-]., '• . '. ' .-. : , . » -10 » Sii 
ì>r.#r vBsTiari -COMPLETI ,,;.. : •. 

id. ., DA RAGAZZO, 
IMPERMEABILI [•- . 

id. CHEVIOT LODEN 

18. 
C 

30 
20 

lo 
88 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici,-ecc. 
La Sartoria è provveduta di abile' tagliatore 1063 

O to 

R EH 
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si 
O EH 
W < 
OH È! 

I ' a 

MDfiìfllllIilSIIlIllDI) 
A L L ' U N I V E R S I T À 

si assumono commissioni in qualunque gènere di 

RICAMI E BIANCHERIA CONFEZIONATA 
A S S O R ' T I I I J I V T © 

FAZZOLETTI - CALZE - SOTTANE -BUSTI - COPRIBUSTI - SCIALERIA 
E MAGLIERIA 

p r Novità Stoffe di popone per Vestiti *CS 

S I V e N D O N O 
tutti gli accessori per la lavorazione del merletti 1068 

-W 
ITI 
es S ' , 

|=a Si 
N 

ai -3 , 

S2' 

• H I 

i-i 

A,LL'A.NG,y.R[.A 
J22& sottosai'itàu É!ii£a/ pregiasi a,vve?'tire la, sua 

rispetto/dile cSUentela di avere assortito i magaz­

zini i?v StoJ/e novità da signora e womo per Vat= 

tioale stagione. cSiene sempre Vassortimento iian= 

aheria. Stoffe per molili ed, altri artiòòli,/ 

cSZyverte inoltre ahe ùóivfeziona vestiti per iwmo 

e corredi per sposa eon la• ?nassima aaewrdtezza: 

, Î ado.va, 21 Mjiggitìi 18.95;, 

)ergo Croce d'oro 

BAGNI 
Ingresso tfia Poilellstto 

ABBONAMENTI 

per N. I S Bagni L. "8 g 

» ii » » 4L 
P B E Z Z O fi) 

per 1 Bagno Cent. ® » * 
1098 Giuseppe Simonich 

V. RONCATO è 0." 

GIULIO 19 

GOGNA del CADORE 
A L B E R G O B A G N I 

A p e r t u r a d a l . L u u l i o a t u t t o S e t t e m b r e 
Proprietario A . B a r n a b ò di Auronzo 

••• • '' 1 0 1 8 

IL 

Liferetio dell'Opera 

SRÌEL 
trovasi 'Vendibile, , , 

alla Libreria'Minòtti 
;; Piazza Un'Uà i ' I t a ì ì a 9tó, 

OSTETRICIA 
E MALATTIE DELLE DONNE 

Otti Saldatore Levi 
V i a S . M a t t e o N". 1 2 0 9 P . I I . 

CONSULTAZIONI I J 1 { [ V A T K : T.utu. 1 ptiorni 
feriali da l ia -2 alle.; 4 n.iim. —-"^ur ta t i , ,Qi»r 
vedi o Sàbato' dallB 11 '"Ile! 12'HiSri i l . 

CONSULTAZIONI-GRA'l 'UlTE: Tul l i i giorni 
,'fei-ì|>li ilalle I O alle 1 2 . 1075 

A V . V I S O 

S i è à p » r t . o in q u e s t a C i t t à 
i u V i a P ò r t i c i A l t i N . 1 0 8 8 

U N A B O T T I G L I E M A 
per lo smercio di puri vini vecchi e genuini 
d'i SARDEGNA dellji rinuomàtji Ditta S a l v a ­
t o r e Z e d d a e cùniuù ili CAQL1AR1. 

-Spebiaiità iri "Vini da pasto, economici per 
famiglia 

S. Elena 1 Og ! jastra nero 
Quiupidano | . , » bianco 

-, A'sortiinento; io, vini di luaso Monica, Ver­
naccia, Malvasia, fiasco acquavi te di puro 
vino. ;','•:., 
I'I Si, vetidò a litri ed a bicchieri e si r icevono 
ordinazìbni a l l ' i ngrosso . 

Servizio a 'Hhinici l ió per fjimiglia - Caia 
pr incipale-- Càgli'ari. 
,r,Sjjcc,iiisali',- Milano ft Roma -- 'Terni - Po-

.ilòva. ' " " ' ' ' -H l ' 5 . ' . ' 

da diver-ii anni proprietai'ió dell' atitioó Nego-
zìi) di Pelliccerie, Guanti e Crava t te , sito jja 
Via ex Portici Alti N. 1088 io d i t ta - % 

D o m e n i c o M a t t a f e i l o 
all' Insegni del DAINO 

si pregia avyjr. t ire il pubblici e h ) poi g io rno 
3 in n'zo a o. h i r iuni to I ' a z ^ n l a - e r e l a t i vo 
personale ne l l ' a l t ro suo N-u>zi> ast'gii'i.'- ,,[ 

Per la -.li'qilUazioae d-ii ere liti ne avrà l'iii-
a n c o lo stesso dire t tore s i ; . Giusepo^, Card ia 

per qualsiasi a l t ra ragione r i s p o i l o r à per ;-
onulmente . 

Spera ebe questo cambiamento nulla t ag l i e rà 
di quella fiducia che fln qui gli fu a c c o r d a t a 
ma, anzi, v e r r à accresciuta per le maggior i 

facilitazioni e più estesi assor t iment i , awsiòiu-
t'andò ant ic ipatamente che nessuna cura v e r r à 
omessa nell 'adempimento delle Cuinmissioì!;. . 

102. 

"SUZZÀRESE,, 
•'SOCIETÀ COOPERAl'IVA ..... •*,? 

.contro i,danni dalli G^aniiins 
Rischi assunti nel decennio 1884-1894 

L. 41382,467.57 
Premi esatti id. - 1,002,020.70 
Sinistri pagati id. » 848,227.60 
Restituite ai soci id. - JI9,86o\61 
Riserve accumulate » 2J3,6S6.23 

Rppresentnte io 
signor RICCIARDO SALVA.DORI 

Piazzetta Pedrocchi N. 562 D 
945 

Laboratorio Fiorentino 
Padova yja) ^ 1 Sale Ei2£i2 
in vicinanza al Caffè Pedrocchi 

Il sottoscritto si pregia avvertire questa 
Spettabile Cittadinanza di tenere un grande 
'assortimento di tutte le novità- CAPPELLI 
PAGLIA e FAM'ASIA ultimi modelli per 
Signorit' e''llambini, tanto sforniti rn'>s<> 
cónl',-z onàti, rionchè Caopelli paglia GIAP­
PONESE'per Uòmo ultima novità. Avverte: 
pure che,'fabbrica e riduce Cappelli di pa­
glia e feltrò: 

Prezzi'modicissimi e pronta esecuzione. 
1106 Cappellini Eugenio 
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Far gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASÈNSTHE8N &1QGLER Via Spinto~Santo7 982, Paro7à 

ed attrezzi d'ogni genere per l'agricoltura 
PADOVA ^-M -r;;;» T r j± "f>rr*"y 1-* n lirPT 

Win N. Ferino V™3T~, J D ^ V jCHL.JLr4 éSTJ F1 II J L J L J L 

GRANDE ASSORTIMENTO Di ARATRI POLIVOMERS 
Special i tà «Sella Casa 

PADOVA 
Via ». Fermo 

EEBRUDER EBERHARDT DI ULIVI 
0 0 
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R O N C E G N O 
la più fore acqua minerale arsenico-ferruginosa 

raccomandata dalle primarie Autorità modiche contro 
Anemia, Clorosi, malattie del Nervi, Pelle, muliebri, malaria. 

La enra della bibita vicn fatta dietro prcBcmtono modica tutto Tanno. 
L'acqua si vendo in tutto lo primario Farmaci", e Ncgoù d'acqua tninernlo in bottello 

con otichotta gialla e lancetta ni coli» colla firma t>at. D.ri Waiz e soprnvl la marca depo­
sitata. Guardarsi dallo contraffazioni, o nell'acqua artificiale di Kóncogno parelio inefficaci. 

Stabilimento Balneare di Honcegno 
a B8B m., tre oro da Trento e sei oro da Bassano Veneto. Magnifica posizione, riparata da 
venti, temperatura costanto 18-20, aria balsamica asciutta purissima. .Begni o fanghi minorali, 
completa Idroterapia, Elettroterapia, Massaggio, Ginnastica medica, Inalazioni. 

SOQ Stanze, Sale o Saloni, Illuminazione elettrica, stupendo Parco, amene passeggiate, 
Law-Tennis, Concerti, Riunioni, Stagiono Maggio-Ottobre. — Informa, la Direziono 104* 
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! 
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destinato ad un grande avvenire per la sua forma ed eccez-onale robustezza 
SI fornisce tanto con a l a a destra come con ala a sinistra 

I Magazzini sono pure forniti di un completo Assortimento di Macchine ed attrezzi per la razionale 
lavorazione delle terre, e di quanto può necessitare per un buon agricoltore. I08s 

Officina Meccanica a Vapore di L. Venturini'- Treviso 
Fabbrica di privilegiati Motori a Gaz e a Petrolio 

1 più semplici e i più economici per il consumo 
Forza in cavalli effettivi . ì\t 1 

. Prezzo del motore a gaz L. 1B|) 1200 

Prezzo dei motore a pet. L. 1100 1809 

a . 8 4 e C 8 10 18 

1B0O 1900 2400 2800 aaoo 3000 4000 (1800 

1800 2200 S700 3100 3800 4000 •1400 1000 

Inanizioni dì LOCOMOBILI e TEKBBIATOI a prezzi ridotti. — SERRE por fiori di ogni forma a circa 
L. 13 al metro quadrato. — VETRI doppi del Belgio per Serre a L. 5.— al metro quadrato. — SERRA-
MESTI di'chiusura por negozi in lamiera ondulata. — POMPE por uso pubblico e privato. — POZZI a 
gotto continuato con tubi di ferro. — APPARECCHIO por il riscaldamento <IolP acqua senza /noce, nlìlis-
zando lo scappamento dei motori a GAZ o a PETROLIO, o dì macchine a vapore. 

Dietro riehioBla si danno schiarimenti, ; . - . . ' .167,2 „ 

P J 4 « O V A 

San Matteo « 5 4 - 415h 

Ing. Ongaro e Vez8 
MACCHINE AGRICOLE 

yon Officina 
Costruzioni e Riparazion 

- 999 
Cataloghi gratis a richiesta 

SOCIETÀ AB AZIONI . • 
per Sa fabbr icazione di Macchine e smer ig l io 

Mi'LE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a Becco, 

MOLE r»ì SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

M A C U I U N E per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare iirknsìli e colteli», per lucidare, per fresatrici, eoa. 

TELA e CAR'i'rt smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

2 0 0 lire di premio 
ai viticultari che faranno psoi'rienre 
contro la Cochyiis Ambiglieli» 
(verme dell'uva) seconito le istruzioni 
impartita dalla Gasa petrobelli e Ce 
in Pmiova, 

Per schiurimenti rivolgersi alla Bitta 
Giacomo Maschio ili Padova che 
mulinerà tosto gratuitamente l'opuscolo 
catalisi). 1058 

MUSICA À CASA 
500 pezzi per pianoforti 

f Cp,S àeìÌB P'u' belle canzoni popolari 
Mi. di tutte le nazioni, 

* i bellissime ouverture^ 
K/> csnzoni senza parole di Menrson 
ì p » sohn 
f <SCÌ> dei più favoriti pezzi d'opera 

.0*3 ecc. 
Tengono spediti franco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previe 
invio dell'importo o contro assegno. 

MORITZ GLOCÀU J : 
Amburgo (Germania') H40P 

ACQUA CHININA-MIGOHE 
tanto pB'ofciniata elio inodora 

L'ACQUA CHININA MIGONE proparata con sisteipa speciale e con materie di 
primissima qualità., possiedo lo migliori virtù toràupetiche, lo quali soltanto sono un 
possenti» e tena co rigeneratore del sistema capillare. Essa e un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze •vegetali. Non cambia it colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. E S P P ha doto risultati immediati e sod­
disfacenti, anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima, E voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA. CHININA - MIGONE pel vostri figli durante l'ado­
lescenza, fatene sempre continuare TUBO e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. —.MILANO. 

* La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande -sollievo. 
Essa mi arrostò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me 11 fece cre­
scere ed infuse lore la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ah- ; 
bcondansa sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Al miei ilgli che avevano una. 
canlglìatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capiglUtura, CESIBÀ LOLLI»' . 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale, da L. 1.30 e L. % e In tiottiV 
glle grandi per famiglie a L. H.ftO la bottiglia — tanto profumata che inodorai. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIÒL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchìa e Vlàzza 
Frutti 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 1 i - MILANO. 
Alla spedizioni per pacco postalo aggiungere ito centesimi. 190211 

Di prossima pubblicazione : 

La Guida illustrata d> Padova! 

FONTE REALE STARO 
Fate us.i anche per tavola della rinomnt.ii. Acqua Mineralo 

delia I T O I l t e : F 8 © £ 8 , 1 © fiSta-irO, raccoman­
data dalie autorità mediche e.mie la più gazosà, ricostituente, 
digestiva, piacevolissima al vino, al vermouth, al tamarindo, 

UNICA E PIÙ' ECONOMICA PER CURA A DOMICÌLIO 
mantenendosi inalterata. • ; < • 

Trovasi in tutte le principali Farmacie. — Deposito generale in 

PADOVA presso i signori Fratelli Bareggi farmacisti 

Albergo Ristorante Alpino Siaro 
in amena posizione presso, RECOARO — soggiorno delizioso roman­
tico — 032 metri.sul. livello — Buone camere, ottima cucina, vini 
scelti veronesi, prezzi di tutta convenienza — posta e telegrafo. 

Tanto per l'Acqua STARO quanto per l'ALBERGO dirigere richieste 
al proprietario Y. RONCONI - VALLI BUI SIGNORI. 1093 

OLOGERIE G. SAL 
Anno XXXI di esercizio - " V E U N T E I Z J ^ u - Merceria san Salvatore 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA TASCA 
I prezzi variami di) L. 5 a i,. 300 
Retnonloli* di qualità migliore 

in oro per signora da L. 32,— in più 
» per ragazzo 45.— » 
» per uomo. iiO.— »• • 

Niello per uomo 45.— » 
• ; per signora , 35.— » 

in argento per uomo 18.— » 
» per signora 20.— » 

in acciaio per uomo 18.— » 
• :.in metallo 12.— » 

Qualità commerciale 
in oro per signora da L. 28.— 

» per ragazzu » 40.— 
• per Uomo » 50.— 

in argento per uomo » 15.— 
• per ragazzo » 13.— 
». per signora » 10.— 

in metallojJer uomo » . 5,— 

OROLOGI DA TAVOLA 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 
di vero bronzo senza campana . . » 
Candelabri •;.. »-; 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nichellato . . . . . » 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e QOIOI'Ì . . . . . ; . » 
Orologi notte metallo e alabastro . » 
Orologi da viaggio in astuccio . . » 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi e quadrati. . . . . da L. 12 
in ferro rotondi . . . . . . » 9 

ovali , , . . . : . » 30 
in legno » 30 
dorati ed intagliati . . . . • 100 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 
in legno, marini o t t a g o n i . . . » 9 

» Cucù intagliati . . . » 35 

23 a 150 
50 a 200 
35 a 150 

6 4 1S 

14 a 20 
25 a 100 
30 a 150 

a L. 35 
» 14 
» 40 
» 00 
» 250 
» 150 
» 20 
» 50 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari. Calendari con fasi lunari, eronograii, contatori per corse, di 
cavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argenlo, niello, acciaio ossidato e 
metallo. 1039 

10 a 10 
18 24 
20 32 
40 100 

GEOLOGI DA PARETE 
regolatori in legno di varie Unte e forme 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0.20 da L. 
0.70 0.30 
1.02 0.36 
1.30 0.30 

In vetro 
altezza m. 1.10 larghezza m. 0.35 da L. 80 a 120 

Manifattura di Venezia 
—o—0—0— 

Catene per Orologi oro ed argento 
a prezzi i più Vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco' » » 32.'—-
idem a due fiocchi » » 38.— 

Catena argento a duo fiocchi per signora » ., ; 3.50 
idem a tre fiii per uomo . » , 5,50 

—0—0—0— 
Catene di metallo dorato, ossidalo e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

SÌ. , DEPOSITO 
.: D j . 

l3 r i l lE i sa . - t i © r s i o e l s s ì o a r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, chu con po­
chissima umidità 0 sudore perdono lo splendore-
mentre questi E s t c c s i o r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo' abbagliante 
splendore. , 

Anelli, ili ., da Lire 8.— in più 
Buccole . . .» 12.— » 
Fermagli. . » 22.— » ' 

,,. . •'• . _ 0 _ _ Q — 0 — 

R I C O R D I D I V E N E Z I A 
ili'"! i In filigrana argenta 
' fermagli, far/-'' -la gondola, gondolette, colombi, 

ecc. ecc., da Lire 2.— a Lire 4.— 

Padova isy&, Tipografia i>\ Bacchetto 
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